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Prefazione
di Stefano Masini

Il ripristino della natura è il progetto ambizioso e complessivo che l’U-
nione europea propone agli Stati membri per ricucire gli strappi profondi 
provocati dallo sviluppo economico e sociale alla intelaiatura del territorio 
ed alla combinazione delle risorse, riducendo le stesse possibilità di soddisfa-
re bisogni vitali. Con un fatale cambiamento di rotta: il modello ordinante 
è da costruire, nella dimensione giuridica, attraverso il necessario recupero 
dell’esperienza umana, disincagliando gli interventi dal formalismo dei vin-
coli di tutela per premiare le competenze di agricoltori, forestali, urbanisti, 
nella raccolta degli strumenti più efficaci al fine di raggiungere il risultato.

Gli scritti raccolti intorno al tema, di estrema attualità e, anzi, carico di 
inedite prospettive di ricerca, valgono a tradurre, in un concreto progetto 
culturale, l’iniziativa già avviata dalla Fondazione UNA (Uomo, Natura, 
Ambiente) e dall’Associazione AB (Agrivenatoria Biodiversitalia)1 di assi-
curare una continuità di riflessione e di costante approfondimento sulle 
modalità della dovuta riconciliazione dell’uomo con l’ambiente.

All’obiettivo del programma europeo è rivolto lo sguardo, intenso e 
colto, di giuristi dotati di sensibilità diverse, ma accomunati dalla stessa 
capacità di maneggiare con cura argomenti complessi, rivelando i carat-
teri originari della disciplina sulla protezione della natura e, sopra tutto, 
gli indizi e le spie di un itinerario appena disegnato, declinando le prime 
opzioni metodologiche e sistematiche. Responsabilità e impegno a trac-
ciare buone soluzioni non comportano, in ogni caso, la sospensione delle 
decisioni di intraprendere iniziative di produzione e lavoro, né escludono 
l’utilità di valersi dei ritrovati tecnologici per organizzare il posto che ci 
spetta nella natura in una visione che, oggi, si sintetizza con la formula 
One Health. Perché, in un pianeta gravemente malato – come abbiamo 
ascoltato da Papa Francesco – nessuno si salva da solo.

1 V. la precedente pubblicazione, Il posto degli animali nella Costituzione. Appunti 
sulla riforma dell’articolo 9, a cura di S. Masini, Cacucci Editore, Bari, 2025.
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